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Il sindaco torna a confron-
tarsi con la popolazione
in una assemblea pubbli-
ca per affrontare i proble-
mi dei quartieri, spiegare
i programmi amministra-
tivi messi in atto dalla
Giunta per risolverli, ri-
spondere alle domande
dei cittadini e ascoltare
quali sono le loro esigen-
ze. Era accaduto in genna-
io in Borgo Roma e
riaccadrà, su proposta del-
la lista «Zanotto per Vero-
na», per la prima circo-
scrizione: lunedì prossi-
mo, alle 21, nella sala con-
vegni di Palazzo Diaman-
ti (via Noris 1) si parlerà
di San Zeno, San Bernar-
dino, Cittadella, rione Fi-
lippini, Città Antica, San-
to Stefano e Veronetta.
L’incontro verterà su due
filoni decisamente «cal-
di»: viabilità (zone a traffi-
co limitato, parcheggi,
ecc.) e sicurezza (rumore,
immigrazione, locali pub-
blici, vigilanza).

Luciano Zampieri, con-
sigliere della prima circo-
scrizione, presidente del-
la commissione per le poli-
tiche dei quartieri - fra i
promotori dell’iniziativa,
anticipa i temi più delica-
ti e che saranno al centro
del dibattito: «La nostra»,
esordisce, «è una delle cir-
coscrizioni più piccole,
ma con la maggiore con-
centrazione di attività

produttive; c’è anche da
sottolineare che qui sorgo-
no monumenti storici di
enorme rilevanza. Infine,
pur essendo una tra le più
densamente popolate, è
tra quelle con meno aree
verdi. Sono portavoce di
problematiche già discus-
se più volte in circoscri-
zione, assai sentite dai cit-
tadini perché investono
direttamente la loro quali-
tà di vita. Con Zanotto
tratteremo anzitutto due
questioni: l’ampliamento
della zona a traffico limi-
tato e la realizzazione di
nuovi parcheggi. Per
quanto riguarda il primo
punto, venendo incontro
alle pressanti richieste

dei cittadini di cui ci sia-
mo fatti portavoce presso
l’amministrazione comu-
nale, proponiamo di esten-
dere il provvedimento ai
rioni Filippini e Santo Ste-
fano. Entrambi soffrono
un grosso disagio in segui-
to al crescente traffico di
attraversamento e ri-
schiano di soffocare per
l’inquinamento che ne
consegue».

«Va detto», prosegue
Zampieri, «che la Circo-
scrizione un mese fa ha
chiesto la chiusura al traf-
fico della Ztl ai non resi-
denti. Peraltro, vi è la con-
vinzione che - realizzando
idonei parcheggi scambia-
tori - si possa procedere al-

la chiusura di un’ampia
zona, compresa tra San Ze-
no e Veronetta».

I parcheggi sono un al-
tro grosso nodo da scio-
gliere. «La circoscrizione
si è espressa in merito ai
parcheggi pertinenziali,
anticipando di un giorno
il definitivo parere negati-
vo della Soprintendenza
ai Beni Architettonico
monumentali di Padova
sui parcheggi di piazza
delle Poste e piazza Mura-
ri Brà. Siamo favorevoli a
quelli che verranno realiz-
zati dopo un attento stu-
dio dell’habitat circostan-
te», dice Zampieri. «Oc-
corre, inoltre, un piano
della sosta con un control-
lo accurato di tutte le ri-
chieste di posti auto,
escludendo chi ha garage
o cortili privati. Simili ra-
gionamenti pongono con
forza la necessità dei con-
trolli che vanno esercitati
dai vigili urbani. A que-
sto riguardo bisogna rico-
noscere che, specie nelle
ore più difficili - quelle se-
rali e notturne - c’è una
preoccupante carenza di
organici che, di fatto, im-
plica la mancanza di una
seria attività di vigilan-
za».

E per la sicurezza? «Le
decine di denunce, segna-
lazioni e lamentele che ho
raccolto allo sportello del
cittadino istituito dalla

circoscrizione, dimostra-
no quanto sia sentita dai
residenti l’esigenza che il
Comune li tuteli dai rumo-
ri molesti e dal degrado
provocato da persone inci-
vili e incuranti dei diritti
altrui. Sanzionando con
la chiusura anticipata al-
le 23, alcuni “bar fracasso-
ni”, la Giunta - su propo-
sta dell’assessore Piva -
ha mandato un messaggio
forte e inequivocabile:
verranno limitati gli eser-
cizi che non selezionano
la propria clientela».

«Per l’immigrazione»,
conclude Zampieri, «sap-
piamo quanti e quali pro-
blemi comporti la grossa
presenza di extracomuni-
tari a San Zeno e, special-
mente, a Veronetta. In
quest’ultimo quartiere
vanno affrontate priorita-
riamente alcune questio-
ni che, in assenza d’inter-
venti, rischiano di diven-
tare esplosive. Per esem-
pio, le zone di Veronetta e
San Zeno non sono attrez-
zate di servizi igienici,
per cui queste persone
sopperiscono come posso-
no ai loro bisogni fisiologi-
ci e gli abitanti sono co-
stretti ad assistere a sce-
ne decisamente sgradevo-
li. La richiesta minima -
espressa anche per altri
luoghi della città - è che si-
ano posizionati servizi
igienici e lavatoi».

Maurizio Pedrini

PisaeiguaidivicoloS.Bernardino
Il consigliere di Forza Italia Luigi Pisa, accompagnato
da Carlo De Gresti della commissione traffico e viabili-
tà della prima circoscrizione e da alcuni rappresentan-
ti dei cittadini residenti in vicolo San Bernardino, ha
richiamato l’attenzione sulle problematiche viabilisti-
che della piccola strada. «Si tratta di un breve tratto
stradale particolarmente stretto che, a causa dell’inten-
so traffico, diviene scenario di gravi problemi di circo-
lazione pedonale e di inquinamento», dice Pisa. «Una
situazione di pericolo e disagio quotidiano che coinvol-
ge i cittadini residenti e, ancor più grave, gli alunni
delle scuole elementari Messedaglia e della materna co-
munale Emma Foà. I marciapiedi a raso del manto stra-
dale facilitano il parcheggio abusivo e il passaggio a
velocità sostenuta e pericolosa di numerosi veicoli».
«Per risolvere questi problemi chiediamo venga istitui-
to nel tratto di vicolo San Bernardino, al di là dell’inter-
sezione con via Quirico Filopanti e fino all’intersezio-
ne con corso Porta Palio, il divieto di circolazione per-
manente, con esclusione dei residenti titolari di passi
carrai, con deviazione del traffico in via Quirino Filo-
panti», spiega De Gresti.

CommissionesuiMagazziniGenerali
La settima commissione consiliare sulle Partecipazio-
ni del Comune ha affrontato il tema dei Magazzini Ge-
nerali. Il direttore Giuseppe Lopez e il presidente del
Consorzio Zai, Michela Sironi, hanno illustrato la situa-
zione attuale rispetto alle problematiche del ruolo e del-
la gestione dei Magazzini Generali all’interno del siste-
ma Zai-Quadrante Europa, alla luce dell’accordo rag-
giunto in questi giorni in merito alla concessione della
proroga per l’uso delle aree. Come dice il presidente
della commissione Elio Pernigo (Margherita), «la com-
missione è stata impegnata in un ampio dibattito su un
tema complicato e dai risvolti delicati. Per questo ho
ritenuto opportuno programmare un’ulteriore seduta
di approfondimento con il sindaco e l’assessore e, suc-
cessivamente, anche con i rappresentanti degli enti. La
proroga di tre anni più due consente, oltre alla ripresa
del processo di privatizzazione interrotto, anche un am-
pio ragionamento per il riordino di tutta l’area, vincola-
ta a tre condizioni: conclusione del processo di dismis-
sione dei Magazzini Generali e privatizzazione entro la
fine di quest’anno; mantenimento, anche da parte del
futuro proprietario, dell’attuale destinazione delle
aree e presentazione di un progetto alternativo per la

destinazione del polo logistico delle autovetture entro
tre anni». Secondo il consigliere Daniele Polato (Forza
Italia), «ci troviamo di fronte a una grave situazione
che coinvolge sia i dipendenti che gli operatori. A cau-
sa di un immobilismo che si protrae ormai da tre, quat-
tro anni e mancando un interlocutore di riferimento,
ogni pianificazione è impossibile».

ZanottoriceveilvescovodiKampala
Il sindaco Paolo Zanotto ha ricevuto la visita dell’arci-
vescovo di Kampala (capitale dell’Uganda), cardinale
Emanuel Wamala (nella foto con il primo cittadino),
ospite in questi giorni dell’associazione «Solidarietà

Uganda» che ha se-
de a Vigasio. Nel
corso dell’incontro
il cardinale Wama-
la ha illustrato al
sindaco il progetto
per la realizzazione
di una chiesa con
annesso centro ri-
creativo per attivi-
tà di formazione e
del tempo libero dei
giovani ugandesi
che frequentano
l’università di
Nakawa, nel distret-
to di Kampala. Il
cardinale africano
ha anche illustrato
a Zanotto l’attività

dei Padri Comboniani che lavorano in Uganda, molti
dei quali di origine veronese.

Aperteleiscrizionineinidicomunali
Sono aperte le iscrizioni agli asili nido del Comune di
Verona per l’anno educativo 2003/2004. Possono presen-
tare domanda i genitori dei bambini nati dal 1˚ febbraio
2001 al 31 maggio 2003 residenti nel Comune di Verona.
I moduli per la domanda d’iscrizione sono in distribu-
zione presso tutti gli asili nido e nella sede del servizio
(in via Bertoni, 4). Le domande dovranno essere presen-
tate all’Ufficio iscrizioni di via Bertoni entro sabato 7
giugno dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12 e nei giorni di
martedì e giovedì anche dalle 14.30 alle 16. Per ulteriori
informazioni telefonare allo 045 8079634 dalle 9 alle 12
dal lunedì al venerdì.

di Bonifacio Pignatti

«A Poiano c’è un cartello:
aeroporto 23 chilometri.
Ci fosse il traforo, sarebbe-
ro 10». Bruno Tacchella,
consigliere comunale di
Forza Italia nella passata
amministrazione, non è
più a Palazzo Barbieri ma
il suo impegno per la galle-
ria delle Torricelle è im-
mutato. Ieri mattina s’è
fatto vedere anche lui nel-
la sede di Apindustria, do-
ve un parterre politico di
primo piano e di centrode-
stra ha accompagnato e
salutato con pieno appog-
gio la nascita del «comita-
to per il traforo delle Tor-
ricelle e la grande viabili-
tà della Valpantena». Un
pool di estrazione impren-
ditoriale con base a Grez-
zana il cui obiettivo di-
chiarato sarà mettersi al-
le costole delle istituzioni
e mobilitare l’opinione
pubblica per «giungere
nel minor tempo possibi-
le alla realizzazione del
traforo delle Torricelle e
del collegamento diretto
della strada provinciale
dei Lessini con la tangen-
ziale est».

Il presidente si chiama
Marco Pasquotti, consu-
lente finanziario, il soste-
gno politico e imprendito-
riale allinea nomi e forze
molto più noti: i marmisti
e altri industriali della
Valpantena, i partiti della
Casa delle Libertà, sinda-
ci di Comuni montani. Ie-
ri all’Api c’erano i deputa-
ti Pieralfonso Fratta Pasi-
ni (Forza Italia) ed Ettore
Peretti (Udc), il vicepresi-
dente del Consiglio regio-
nale Angelo Fiorin e il vi-
cepresidente dell’Auto-
strada del Brennero Gio-
vanni Pavesi, anche loro
Forza Italia al pari dei
consiglieri comunali An-
na Leso e Salvatore Papa-
dia; il capogruppo di An
in Provincia Dionisio Bru-
nelli, il presidente della
sezione marmo dell’Asso-
ciazione degli Industriali,
Cesare Bellamoli, e a fare
gli onori di casa il vicepre-
sidente di Apindustria Ar-
turo Alberti.

Grandi pressioni per la
realizzazione della galle-
ria a nord della città - da
Poiano a Parona - vengo-
no proprio dai marmisti
della Valpantena, biso-
gnosi di uno sbocco rapi-
do verso la direttrice del
Brennero per i loro ca-
mion e di un collegamen-
to privilegiato con l’altro
distretto industriale di
Valpolicella e Valdadige.
Tuttavia ieri Pasquotti e i
sostenitori del tunnel non
hanno mancato di ricorda-
re che a loro parere gli ef-
fetti benefici di una cir-
convallazione a nord rica-
drebbero anche sulla cit-
tà, sgravata dal traffico
che intasa Borgo Trento,
Borgo Milano e soprattut-
to Veronetta, che potreb-
be essere finalmente sotto-
posta ai vincoli della Ztl.
E all’indirizzo del Comu-
ne di Verona sono partite
sollecitazioni e critiche.
A Palazzo Barbieri la gal-
leria è rimasta ferma alla
primavera del 2002, quan-
do il progetto non riuscì a
entrare come variante nel
Piano regolatore all’ulti-
ma seduta del Consiglio
comunale dell’era Sironi.
E oggi l’amministrazione

non ha molta convenien-
za a mettere sul fuoco que-
st’altra pentola, impegola-
to com’è nel caso-tramvia
e consapevole che sulla
galleria le divisioni della
maggioranza (parte della
Margherita e sironiani fa-
vorevoli, un’altra parte
della Margherita e la sini-
stra contrari e sostenitori
della Mediana) potrebbe-
ro produrre inopportuni
contraccolpi alla stabilità
della compagine governa-
tiva.

«Il traforo è un’opera re-
alizzabile, la mediana può
essere una buona inten-
zione ma i soldi per farla
il Comune non li ha», dice
Fratta Pasini. «La rispo-
sta alle aspettive di infra-
strutture che emergono
dal territorio e dall’econo-
mia è dunque la galleria».
L’ipotesi progettuale è
quella già più volte pre-
sentata dalla Provincia
con l’assessore Gilberto
Pozzani, sulla quale lo
stesso Fratta Pasini racco-
manda «la massima atten-
zione sull’impatto am-
bientale». Ettore Peretti
si lamenta «perchè l’am-
ministrazione comunale
tiene impegnate enormi
risorse per la tramvia sen-
za neanche avere la certez-
za che sarà realizzata. Ci
vuole un richiamo alla
concretezza e alla
fattibilità. E il traforo va
fatto». Fiorin conferma:
«La tramvia non sta né in
cielo né in terra. E intanto
nei prossimi dieci anni il
traffico delle auto aumen-
terà del 50%. Non si sa an-
cora se un’opera come la
galleria sia compatibile
con il piano, ma si posso-
no percorrere strade poli-
tiche per i finanziamen-
ti». Come dice anche Gio-
vanni Pavesi rivolto ai
parlamentari: «Nelle mo-
re di una finanziaria pri-
ma o poi qualcosa si do-
vrà ottenere. Oggi i soldi
non ci sono, ma non biso-
gna scoraggiarsi e creare
lo stimolo politico a
un’amministrazione co-
munale molto indecisa su
scelte che invece chiedo-
no grande decisione».

Al di là delle iniziative
del comitato e della volon-
tà politica, il grande nodo
è il costo. La tangenziale
nord - la parte in galleria e
quella in superficie - più
la bretella ovest che colle-
ga Parona con la mediana
di Verona Nord-aeropor-
to costano 600 miliardi di
lire. La disponibilità a in-
tervenire è venuta dalle
due società autostradali
che nel sostegno all’opera
vedono l’opportunità di
migliorare la viabilità di
collegamento fra i caselli.
La Brescia-Padova (Sere-
nissima) presieduta da
Aleardo Merlin ha stan-
ziato per ora poco più di
100 miliardi, la Brennero
circa 50, come ha ripetuto
ieri Pavesi, ma all’inter-
no di un piano finanziario
che è condizionato dal rin-
novo della concessione.
Poi c’è la gestione. Se la
formula del project finan-
cing è considerata la solu-
zione giusta per contene-
re i costi degli enti pubbli-
ci, resta il fatto che i priva-
ti interessati a interveni-
re non intendono fare be-
neficenza. Riusciranno a
rientrare nelle spese e nel-
lo tesso tempo contenere
il prezzo del pedaggio a un
euro-un euro e mezzo?

GalleriadelleTorricelle.PartedaGrezzanaun’iniziativacheraccoglieappoggiautorevolie intendefarepressionesulle istituzioni

LaValpantenaaccelerasul traforo
Nasceuncomitatoispiratodalle impreselocali.SostegnodellaCasadelle libertà

Lunedìilsindacoincontreràicittadinidellaprimacircoscrizione.Edovràaffrontaremoltiproblemi

Ilcentrononsisentesicuro

Accanto Marco Pasquotti, presidente del
Comitato per il traforo delle Torricelle e la
grande viabilità della Valpantena e, a sini-
stra, Tommaso Zanini, uno dei componenti.
Più a sinistra i partecipanti all’incontro di pre-
sentazione. Sopra traffico a Quinto (foto
Amato)

La presidente della secon-
da circoscrizione Nordo-
vest Lucia Cametti (Alle-
anza nazionale) ha chie-
sto un appuntamento a Pa-
lazzo Barbieri all’assesso-
re all’Urbanistica Rober-
to Uboldi, per illustrare le
proprie proposte sul Pia-
no regolatore, ascoltare
quelle dell’amministra-
zione comunale, riflettere
su una variante urbanisti-
ca che potrebbe cambiare
l’attuale progetto di trafo-
ro delle Torricelle. An vor-
rebbe che il percorso si al-
lungasse in galleria da
Ca’ di Cozzi fino a Parona-
Arbizzano (con un’uscita
a una canna a Ca’ di Cozzi
per chi deve andare in cit-
tà) per compromettere me-
no il territorio sotto Ave-
sa e Quinzano e rispar-
miare la costruzione di
uno dei due ponti sull’Adi-
ge.

«Il tracciato va modifi-
cato, occorre scegliere la
soluzione più adeguata»,
dice la Cametti. «Il proble-
ma della viabilità va risol-
to con concretezza e ri-
spetto della storia di Vero-
na senza snaturare il terri-
torio. Tutte le città euro-
pee hanno una circonval-
lazione: è un anello che
manca da noi. Il traforo
va fatto senza improvvisa-
zioni. Si prenda posizio-
ne: meno convegni, meno
progetti, scelte oculate de-
finitive con un coraggio
politico che non tutti vo-
gliono avere. Il traforo
non deve avere uno sfon-
do elettorale, ma soddisfa-
re le esigenze di una cit-
tà».

Lucia Cametti, con gli
esponenti della sua mag-
gioranza, si è incontrata
con il presidente dell’otta-
va circoscrizione (Mizzo-
le, Montorio, Quinto, Po-
iano, Santa Maria in Stel-
le) Enrico Corsi (Lega
Nord), che si è espresso a

favore del traforo. Su ri-
chiesta di molti cittadini
c’è anche l’idea di indire
una riunione pubblica in
una sala civica della se-
conda circoscrizione (alla
recente presentazione del
comitato contro la galle-
ria delle Torricelle, a Pon-
te Crencano, erano pre-
senti 500 persone) per di-
scutere dell’argomento
entro il 26 maggio, visto
che alle circoscrizioni è
stato richiesto dal Comu-
ne un parere sul Piano re-
golatore entro il 31 dello
stesso mese. La presiden-
te Cametti obietta che le
circoscrizioni di solito
esprimono pareri dopo le
dichiarazioni del Comu-
ne.

Concorda il capogrup-
po di Forza Italia, consi-
gliere Alberto Bozza: «La
situazione è delicata per-
ché intacca l’impatto am-
bientale per risolvere
un’esigenza di traffico
particolarmente in alcu-
ne circoscrizioni. In fase
di progettazione queste
non vengono mai interpel-
late prima, mentre un
coinvolgimento più criti-
co sarebbe importante, co-
me si era chiesto per la ri-
strutturazione dell’Arse-
nale; è necessario un esa-
me del singolo, con le di-
verse visioni di esponenti
di partito. La viabilità ci
vuole, un traforo probabil-
mente va fatto, sono possi-
bilista verso una discus-
sione serena del progetto
che valuti attentamente i
pro e i contro. È un punto
interrogativo l’apoliticità
di questi comitati che na-
scono come funghi in cir-
coscrizione e vengono
strumentalizzati da qual-
che esponente dell’attua-
le minoranza. C’è il ri-
schio di sviare i cittadini
da un’analisi oggettiva
del problema».

Rosangela Lupinacci

«Unavariantepernonsnaturareilterritorio»
LuciaCametti,presidentedellasecondacircoscrizione:«Iltracciatovamodificato»
IL PROGETTO

Della galleria delle
Torricelle si sta par-
lando da molti an-
ni. Nel progetto in-
serito nel Piano ter-
ritoriale della Pro-
vincia, ma non an-
cora nel Prg del Co-
mune, il percorso
della «tangenziale
nord» parte dalla lo-
calità Ca’ Rossa di
Poiano, entra in gal-
leria naturale all’al-
tezza di via Fincato
(Borgo Venezia),
esce dopo 2.300 me-
tri all’altezza di via
Monte Ortigara
(quartiere Pinde-
monte),prosegue al-
l’aperto e in parte
in galleria artificia-
le nella piana sotto
Avesa e Quinzano fi-
no allo svincolo del
Saval, prosegue fi-
no a Parona, oltre-
passa l’Adige e si in-
nesta nella futura
«tangenziale ovest»
proveniente da Ar-
bizzano con un al-
tro ponte sul fiume.

La chiusura del-
l’anello delle tan-
genziali prevede in-
fatti anche la realiz-
zazione di una stra-
da che collega Paro-
na con la mediana
che dalla stazione
ferroviaria porta a
Verona Nord e al-
l’aeroporto, in mo-
do che divenga rapi-
dissimo il percorso
dall’est della città
alla parte ovest e al
casello autostrada-
le sull’Autobrenne-
ro, e viceversa.

I costi: l’interven-
to complessivo di
tangenziale nord e
ovest è stimato in
600 miliardi di lire.

Sicurezza e viabilità sono
i temi che il sindaco

affronterà. Nel grafico
le due zone a traffico

limitato, separate
da stradone San Fermo

Il presidente del Consiglio comunale,
Riccardo Caccia, ha avuto mandato
dai capigruppo riuniti ieri nell’uffi-
cio di presidenza, di «sfrattare» il vice-
sindaco Maurizio Pedrazza Gorlero.
Quello spazioso ufficio con anticame-
ra al piano nobile di Palazzo Barbieri,
proprio di fronte all’aula del Consi-
glio, per i capigruppo deve appunto es-
sere riservato agli affari del Consi-
glio. Del resto il recupero di dignità
del Consiglio anche attraverso la «con-
quista» di spazi di lavoro in munici-
pio era uno dei punti pattuiti da mag-
gioranza e minoranza nel quadro de-
gli accordi presi qualche settimana fa
per uscire da tre mesi di paralisi poli-
tica. Ora non resta che vedere come e
quando Caccia metterà in pratica la
sua missione. Pedrazza Gorlero, se-
condo i piani dei capigruppo, dovreb-
be tornare nel corridoio del sindaco,
dove era stato sistemato in origine.

L’ufficio di presidenza di ieri matti-
na ha anche stabilito la programma-
zione dei lavori delle prossime sedute

del Consiglio comunale. Domani alle
18.30 si terrà una seduta straordina-
ria richiesta dalla minoranza per di-
scutere una mozione su condono Ici e
imposte locali il cui primo firmatario
è il consigliere dell’Udc Roberto Mar-
chesini. Il Consiglio tornerà a riunir-
si venerdì 16 maggio alle 17. In pro-
gramma la presentazione di un ordi-
ne del giorno da parte del consigliere
Fiorenzo Fasoli (Rifondazione comu-
nista) relativo alla «auspicata scarce-
razione dell’onorevole Leyla Zana»,
la deputata turca da anni agli arresti
per aver pronunciato al Parlamento
di Ankara un discorso in lingua curda
per manifestare il sostegno alla causa
del popolo senza nazione; e la mozione
presentata dal consigliere Alberto Be-
netti (Udc) sulla «candidatura di Vero-
na a sede dell’Enoteca regionale del
Veneto». Si procederà quindi alla sur-
rogazione di un componente della
commissione edilizia comunale e alla
discussione di alcune proposte di deli-
bera di argomento urbanistico.

INIZIO TRATTAMENTO:
Foto scattata all'inizio del
trattamento. Le macchie
della pelle sono evidenti.

Pubblicità

Riduce
le macchie
della pelle

È arrivata nelle
Farmacie Italiane la

nuova crema schiarente

Le foto prima e dopo si riferi-
scono ad uno dei volontari che
hannopartecipatoai test d'uso
effettuati su un nuovo ritro-
vato ad uso topico d'impiego
cosmetico dalla forte azione
Anti-Macchia.La nuova poma-
ta contiene KR 9757, una asso-
ciazionedipotentiprincipiattivi
conproprietà schiarentia secon-
da della risposta individuale.
Il nuovo preparato, denomina-
to Kuiper «Anti-Time System
Schiarente Anti-Macchia», è a-
datto sia per pelli maschili che
femminili ed è disponibile nelle
Farmacie Italiane con formu-
le differenziate per viso, mani,
corpo,indosaggidiversificatiin
baseall'entitàdellemacchiebru-
ne. Non ha controindicazioni.

FINE TRATTAMENTO:
Foto scattata alla fine del
trattamento. Le macchie
sono visibilmente ridotte.
Fotooriginalipresso iLaboratori

Kuiper aln° tel.800-429155

I N FA R M AC I A

DALPALAZZO

IL CONSIGLIO «SFRATTA» IL VICESINDACO

COMUNE DI ALTAVILLA VICENTINA - Piazza della Libertà, 1 - Altavilla Vicentina (VI)

ESTRATTO BANDO DI GARA
Si rende noto che è indetto un pubblico incanto per l’appalto dei lavori di costruzione edificio nuovo
plesso scolastico polivalente, da esperirsi con il sistema art. 21 comma 1 bis L. 109/94 e s.m.i.
Importo complessivo appalto Euro 3.429.155,47 di cui Euro 137.175,00 relativi agli oneri per la
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Categoria prevalente: OG1 Euro 1.886.711,21 Classifica IV.
Opere scorporabili e/o subappaltabili OS6 Euro 986.922,81 Classifica III - OS28 Euro 266.043,27
Classifica I - OS30 Euro 152.303,18 Classifica I. Termine ultimo ricezione offerte entro ore 12.00 del
03.06.2003. Informazioni c/o Arena LL.PP. (Tel. 0444.220.340, fax 0444.220.347 - e-mail: lavoripub-
blici@comune.altavillavicentina.vi.it) nei seguenti giorni: lunedì dalle 17.00 alle 19.00 - martedì e giove-
dì dalle 11.00 alle 13.00. Copia integrale del bando e allegati disponibile sul sito www.comune.altavil-
lavicentina.vi.it

IL RESPONSABILE DI AREA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Geom. Maurizio Porelli


